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pin e in ce 
Bsce tutti i gior, vcoottuati i festivi — la per au anno Patata italiane lira 32, per no samestre it lire sa 
por an Brimea 6 por quulli doll Provincia è del Ragno: per gli altri Sta! 
Pino da agginegorsi ta apore postali — i paqumai lo all'Ufficio del Grormale di Udine in Casa Tallioi 
e % ale mediale si = 









an oumero arretrato sentesimi S0. — Le inserzioni cella quarta pagina centesimi 25 per linea, — Non si-ricevono - ‘ 
lattera pun affrancato, ad si restituiscono i mendrerilti. Per gli auvnci giadisinrii esiste un contratto speciala. 3 


"LA 4 ae trae di 
| (ox-Caratti) Vio Monsoni presso il Featro sociato N, 143 rosse li: piano — Un onmero separato costa centesimi 40,, | : 
tel 
e 


























- dowa. Un conflitto prò esser adunquo protratto; | loro, queste postume confessioni? Il male incarichi, .0 si ha la pazienza. di studiare, , 
ma Mao potrebbs impedirlo, un compeoso | ora lo avete fallo; ed è vostra, tutta vostra d'informarsi. 0. 
da pen e questa fai O de pa ie la colpa, se ora ne subite le conseguenze, Insomma, rappresentare : una Provincia, .la ; 

derio della Francia, e a Pangi ta difficoltà di svd- | tra le quali ve n° è una a voi personale, | prima volta che questa, Provincia viene. 
disfarlo con mezzi diplomatici. smbedue la Potenza | cioè la condanna del paese, che prende e { esistere nella. sua autonomia, .e che ha, per 
stanno all’ erta, nonestsate le scambievoli ass‘cura- | giudica le cose nella loro sostanza, non dietro | così dire, da. stabilire da sé.le, basi della sua. 


Udime, 13 Settembre 
















Quanto più fe diete provinciali dell'Austria proca- 





dono nelle loro sedute, tanto più la vivo speranze con- tanno 1 a > CO osta 5 L d Ù 
cepite alla loro spertnra e segnata da un progressivo | 2I0nI di pace è il parziale disarmo. » — | certe sottigliezze della casistica novella. Gli | nuova esistenza, tanto diversa da quella della 
rialzo alia Borsa vanno indebolendosi a uileguando : Le notizie della Correspondance du Nord-Est conti: | affari importanti del paese non sì giudicano . Provincia tutelata, che si governava nelle:sue”, 





si teme che il Governo nen abbia sufficiente ener» | nuaso a annuoziare una gran-le agitazione nella pa- colta testa degli altri, i quali pizliano una | scarse attribuzioni. dall'i. r.. Delegato, dietro 
ni a trasti è che ad oota delle | nisola dei Balcani. Da Belgrado scrivono a questo giore > tini Li DIS RR tougioni,, dall I. 1. ’elegato, "a 
gia per affrontare tanti contrasu è cio 2° alcani. Da Belgrado sirivono a quasto gioP | carta con dei considerando, ve la fanno sot- | ordini venuti. dal Luogotenente. -di Venezia, » 


"ge buone intenzioni gli manchi la lena nel faticoso | nale essere oggi incontestabile che la Russia ha or- o n° dii 1 a) ha LIO 
cammino, Strano fato che è questo dell’ Austria di | dinato una prossima insurrezione 1a Bulgaria. Testi. | toscrivere, senza che molti di voi l'abbiano | che li aveva ricevuti dal ministero, di . Vienna, 
ato: di poche persone - 


non poter mai riposare. Francosco Giuseppe prosò | monì oculari assicurane, secondo il corrispondente, bene letta, e per confessione di voi stessi udendo il consiglio, 

col ministro Bach l’assolutismo, col Belcredi Ml federa- che le armi da guerra, le munizioni sà anche i vi: | senza averla capita, e se la pongono in tasca, falte da lui, mediante Commissarii Distret-; 
‘ Jismo, ed ora con Beust il dualismo, 8 ancora)’ mpero veri vi furono portati in gran quentità provenienti | cicuri di avervi presi ed impegnati, e poi vi | tuali, eleggere -dagli inconscii : contadini .che, 
no ha trovato la formula per la sua quieta esisteni- dalla Russia. li signor Bratiano lascia fare. Siccome É f Il lendida fia di ‘nei È joli Co sli for SI 
za, Uno dei mighori periodici ing'esi, Mulmittan Ma | i primi teotativi svdarono è vurio per la iudiff-ren- fanno fare quella splendida figura, non mu- | sedevevano ‘nel Lonsigli. Uuomunali, ‘ormati > 
azine sì occupa dì questa crisi del vecchio impero in | za delle popolazioni bulzare, così muovi emisswi tando nemmeno, 0 cancellando la data del 7 | coll’intervento della autorità governativa; rap 
© Am apposito arucolo intitolato: Zi governo ai Benst în | russi nercorsero il paese per gordazoare parligisni. | sopra l'ordine del giorno da voi soscritto, su | presentare. una Provincia tanto diversa. .da 
', Austria; ed iu esso dopo avere lodato nel ani isa villaggi biono, sante loro uomini è gli di una materia, sopra la quale avevate an- quello. di prima, è. più difficile‘. perfino. che 

n a . Di 3 n È 5 se ci or a siedo 

(At ot dt che nen i. n, pg | aa inv e Da, dr ra int: | cora da prendere ulfialnnt couizone [8 | npa imbrancars o un pari politico, che; 
; probto, indomito coraggio, È ; ra die i Direte che la colpa è di quelli che vi die- | dice si e no a discrezione de’ suoi capi e. 


d rare appunto : quello di meditare una rivinciti | tera diretta al medesimo giornale si legge che ia 3 ° È 3 ° SAR 1 apl 0. 
Satire ricupero dell'antica influenza iN | questo momento si trovano a Belgrado dee emissari | dero a soscrivere l'atto e che però non can- | vota. per 0 contro il Governo, e null’ altro. 
Depu-,. 


3 sulla Prussia @ 1 o I r 4 ' BOO, o di, VIT sÒ 
Germania, Ja questo scopo sta il lato debole delli | russi incaricati di agire )uno sui Serbi, i’ altro sui cellarono la data. Vi rispondiamo no, e che | il Consiglio provinciale, sebbene 
ua politica che porterà puo o soa la sua ori Maestrini omni gra sarebbero quell che la colpa è vostra, proprio vostra, giacchè vi | tazione ‘da ‘lui eletta sia il suo Ministero, 
Uo tale rimprovero viene fatto al Governo austrlaci forniscono i fondi, e un aadare e venire cvatiano i . È >, So de gr: Ì Rep ug PR 
1eb0 dagli ogheresi e pare che il distacco del- | agenti avrebbe luogo tra la Romania, la Grecia, la siete” fidati Ii NL giudizio SRO i I così dire Re an a della Pr 
 l'iustria dalle vecchie tradizioni sia la mira del mi- | Serbia e il Montenegro. Si auvunzia pel 15 settem- | non avete fatto alcuna cosa del vostro, ed ; ed ora è qualcosa (i più», trattandosi ‘di, 
4 ntero di Pest. Ultimamente aozi il Pester Lloyd | bre uo muovo tentativo. avete dato all Italia e forse al mondo l’unico i stituire. nel concreto e positivo la Provincia. 
4 Iasciava trasparire una speranza : « Noi speriamo nun esempio di avere, deliberato prima di sapere | nei suoi interessi comuni, mentre la legge non 
{ scita trasparire una sparanza : « Noi speriam i i suoi i ni, entre la legge, non 
;Î sia lontano il giorno io cui, al pari dei popoli au- er nemmeno di che cosa si trattava, e delibe- | la costituisce che nelle attribuzioni. generali e 
‘i suiaci, ancho il Governo sarà liberato delle cure rato di che poi? Deliberato di non volere | nei limiti ad'esse posti. Per' fare tuîto ‘que- 


{dll Germagia e della. » É un atcino 00 po LA VITA PUBBLICA i che si sappia finalmente in concreto che cosa | sto ci vogliono studi positivi ‘è’ molti, "e ch 
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I i importaute : importanta  sopra- or I . ati 

| n Lato RRLNIIO Lives I AGUIA 2 potrebbe costare e fruttare un’opera sulla | di silfatte cose non se n°’ intende, o “non ì 

verso Oriente può e deve aspettarsi immensi  van- quale si discute da quarant'anni, e che viene. tende di occuparsi, fa meglio' a ritirarsi,’ ‘co. 
i viggi. 2 . giudicata utilissima da tanti, e della quale | me fece qualcheduno dopo l’ ultimo voto 
Tra In stampa officiosa francese lo stesso Pays Gi sono ancora tra noi molti, i quali non | voi stessi vi siete con voti anteriori adoperati | avrebbe fatto bene a firlo prima. Se ‘poi 


_È bisciò dal dar fiato alla Si voniba po RORENIE sì sono avvezzati alla vita pubblica, sebbene che venisse alla Provincia concessa. Alcuni di sono certi che acceltano i pubblici ' inca 
i IaBERRtAta eine il'Gavsito sii sacco vuole | abbiano accettato i pubblici incarichi. Cre- | voi diranno, che non si trattava di esami- | senza sapere nemuiéno ‘di che sì tratta, 
pani 5° doslenitore= È oiran di pace. dono che basti dare un voto per simpatia od I nare, o di discutere, e che non importava verrà quind’ indanzi che si faccia ad éssi ‘ur 

{: 1 sisrondo si fa correr voce che fra poco l' Iaghil- | antipatia personale, per interesse partico : nemmeno il contraddirsi quando il proposito | pubblico esame; e che Îé elezioni non' diven: ! 

È verra proporrà alla Francia © alla Prassia n disarmo | lare, proprio 0 d'altra che sia, senza darsi | deliberato era invece di ammazzare e di sep- | tino: un atto cotanto privato, ‘e sottoposto solo" 

_t7 per dimostrare praticamento che di armi e di ar- | la pena di esaminare, di studiare le quistioni | pellire, e che quando si uccide non si discute. | ad influenze locali, com’ orà. Sa 
i inati non fa mestieri per mantenere fa tranquillità | ga tutti i lati, senza rendersi conto prima di Sarà vero, verissimo; ma il torto di questi Che cosa volete dire d' im Consigliere,‘ il' 





È a. Qualcono vuol credere che la Prussia , . i nigi 3 È ù € i 
dell’ Eoropa. Qua tutto a sè stessi delle proprie decisioni, senza | era di credere poter ammazzare e seppellire | quale ingenuamente confessa’ di non: : avere’ 
alla sordina, con un voto non discusso e | saputo che cosa sottoscriveva il 7 e che cosà’ 
preconcello, un progetto come quello del | votava l' 8 settembre; giacchè‘ eredeva in 


i da 


avrelbe già prima avuto sentore di questo divisamento È 7 ; 
dell’ loghulterra e perciò si sia aff ettata a dichiarare discuterle con altri, senza credere di doverne 


I 
‘4 che sospeudeva l9 chi«mata delle reclute a fino di | essere responsabili al pubblico ed al paese 
1 Ledra, e di poter nascondere tanto delitto | buona fede ‘che il Consiglio avesse ‘anico 
i 
È 


colla onnipotenza e_ supposta irresponsabilità | deliberare sull’ affare ‘del Ledra ?: E 
del proprio voto. E qui sta appunto la to- | Consigliere ebbe anche dei voti come-dep 
tale mancanza in costoro della conoscenza della | tato! Si dirà che questi’ voti faroto' da Hùr 





di poter rispondere ch' essa ha già disarmato. Ma a | intero in nome proprio. 
i indizi di Gazz. ivers. @ usta . * . 
unti indizi di pace la Gazz. Univers. @’ Augus Ci sono alcuni, per venire ad un caso con- 


san vuol prestar fede. «É vero (essa scriva ) cho . ; ie 
tuttî i goveroi desiderano la pace, ma non è men | creto, Lanto dei 20 dell'8 settembre, quanto 


vero cha nessuno di loro sperijin un esito felice dei ! dei 18 del 7, che confessano ora di non D L scenza della 
4 comoni sforzi. L' incertezza si vede chiara, per chi | avere bene compreso la portata del loro voto, | vita pubblica. Se si è responsabili dei voti | e non sul serio! Si burla ‘su siffatte’' cosè 
non è cieco, nella msnifostazioni del Governo fran- | il quale è poi una contraddizione ai loro | discussi pienamente e dati con intera cogni- | Chi non sarà tentato di’ dire allora ché‘4i 

ces. Non ve n'è una, dal discorso di Troyes a 5 % . touless li 1 oi di ESA I sa 2 bili he Ì - : a 
s quello di Perigueux, che non si possa interpretare stessi voti antecedenti. Coufessano di non ‘ zione di causa, si è moito più responsabili | che le nomine déi deputati riusciti sé Di 
"Nè qu avere proprio votato sulla cosa, ma sulla opi- ! dei voti dati con leggerezza e senza esame e | mine da burla, fatte da un Cotisigliò “da 
















m doppio senso. Nè questa è nna ambignità calcolata, Y È ala U a i cai 

ma risponde perfettamente alle idee che Napoleone ' nione che dai loro amici si era fatta ad essi | studio della quistione. burla ? 

ba delle condizioni politiche d’ Europa. Egli riconosca ! concepire della cosa stessa della quale non ! Ma, voi dite che queste cose non le sa Si ricordino i nostri Consiglieri, che la vita 
| 


che le coss della SOR q06 pare rimanere * hanno avuto agio di occuparsi (e glielo cre- | pete e che vi siete fidati al criterio dei vostri | pubblica è una cosa seria. e, non da burla, e 
a se flore de IERI diamo, ilscchè avevano votato prima ancora i amici. È vi rispondiamo, che avete il torto, | che iraplica una grande responsabilità. L’uo-' 
nica, e st è atto in mente ch' egii non può, nè deve | di sentire la lettura della relazione del de- ‘ un grande torto di non saperle; e che quando mo pubblico in questi tempi è sindacabile 
tellrare ulteriori conseguenze della battaglia di Sa | putato Fabris); ma a che servono, diciamo ; non si sanno, o non si accettano pubblici | in tutti i suoi atti pubblici ;” poichiè ‘egli rion 
— ___—€—————_———__Ò__———_É_____242124à4%25KZk=_.1m6Ò©ÒÈ__y11___222pP111111ljnj||._.——_—____——_—__1n =òy 


AP PENDI CE le mie confessioni, perchè devo confessare prima di contrario alla massima del vivere e lasciar vivere; | famoso senatore romano, che si chiama. Scrofa; ma 








| 


tutto ch’ io nos so scrivere. . ma non amo in certe cose i confronti. In questo quello è forse il ceppo degli Scrovegni di Padova, É 

Adesso tutti saono scrivere, o pretendono di si* . so quello che dico, perchè quando cacciavo ne’ cam= | provato che i miei abtenati vennero in questi 

perlo, e 56 ne vantano; ma quando io ero giovane, ‘ pi altrui, ho provato che cosa vuol dira essere il | pacsi da Oltralpe che furono detti Schweinfàrher, 
4) 


uo uomo del inio grado e della mia nascita poteva preferito. Ad ogni modo sappia don Piriadio, che è | e questa è un origine che vale quella di Roms. 1 


CONFESSIONI DEL co. BATOCCHIO saper leggero si, fivo ad un certo punto almeno, ma l sar an quel detto, si non caste, saltem caute. nostri furono sempre leali servitori dell'impero, o 

1. È prato se sapeva anche scrivere veniva considerato già per Prendiamo un poco ls ces alla lontana. To derivo | non sono da confondersi nemmeno con quei Porcari 
Seritte dal suo segretario intimo qualcosa d' inferiore alla sua posizione. da va famiglia che si chiamava De Porcariis, è ciò | di coi narra la storia italiana la ribellione, 

Per dire il vero, si ha avuto sempre in famiglia sì dico perchè un mio antenato faceva prima il pa- Un rito di famiglia prova anch'esso la verità di 

15 


DIRINDIN qualcheduno che sapeva scrivere qualcosa; ma que» store € poscia il negozianie di porci. Si dirà che | questa origine, e che i nostri antenati se Ja dicevano 
1 sti era per ordinario il quario, od itquioto fratello, questa è ua’ origine Lrappo umile per un casato no- | co’ porci. fn quel giorpo dell’anno ia cui.si costu» 

a uv capopico, od un magistrato. fo invece ero l'unico bile come quello del cante Batocchio; ma io rispondo, | ma celebrare l'origine del ‘nostro casato, sì suole 

Mi si domanderà perchè io faccio le mie confessioa | de’ miei fratelli, sicchè di regola non occorreva che che anche il Figliuol Pradigo faceva quel mestiere, | mettere un porchetto sullo spiedo, e quando è bene 
ti, e perchè ha affidato al mio segretario inumo | studiassi tanto da sapere l'ortografia e ti grammatica. — € che ai nostri giorni lo fece il capu supite dei | arrostito si triacia con grande solennità, e lo sì scom- 
Birindia l’incarico di scriverle. Oltrechè, io ho sempre detto, e dico tuttora che principi Obrenovich. Difatu il vecchio Milosch gra | partisce fra totti i membri della cass. Il codino 04° 
T Se devo dire la sertò, mi sono accorlo che la | sono ua asino. L'ho detto, è vero, sanza crederio, | uD pastore di porci; ciocchè non ‘gl’ impedì di di. ' peli, insotti primi io una pezza bagoata perchè non 
via da me tenuta finora non è la più propria per | e sperando cho altri non lo credessa, ma disgrazia» brucino, si taglia e sì conserva per tutto d'anno, 





veulare principe di Serdia e di avere per figlio il 
principe Michele testò defunto in quel modo che ' fino a che un altra codino non venga a sostituirio 


dij liUscire a qualcosa in questo tempo; ma nel tempi | tamente gli altri lo credono tanto, che quasi avevo i d n 
2 medesimo vaglio dire le mie ragioni. Capisco di es | finito per crederlo anch' io. Ecco la ragione per cum tutta 52000. i Sg Al 4 + l'anno dopo. Quel codino di porcello è come.il fu» 
sete palo a troppo presto, o troppo tardi, e di tro- | le mie confessioni sono scritte da Dirindio, nipote Come il nome De /orcariis, sissi mutato in Ba- | co sacro del tempio della famiglia. Guai, se un topo 
tocchio, io non lo so; ma forse asvenno perchè 10 ! mangiasse estemporaneamente quel codino! Parrebi 


È varmi in vn ambiente che non è proprio quello ch'io | degnissimo del parroco della mia prrrocchia. D.rin- | I D chè ' I I 
famiglia si ha sempre usato di avere dei vocioni da ‘ che mancasse il genio tutelare della casa dei Batoc= 


din è un giovanotto di garbo, e fa il comodino al ‘ 
giuoco di carte, sicchè, detto cha abbrr la messa, no disgradaroe la campana maggiora del Duomo. li fatto . chio. Il codino si conserva nella cappella del prliz- 
emo di lui un maestro di scuola. Giielo dico in | è cha nel’ arme autic di casa c'è un porco; che zo, ed i numeri che indicano î codini sono como è 
se non portavs la stola come quello della città di + chiodi che indicarano gli anni’ di Rozia, Siamo agli 
Beucvento, Îa quale faceva porta del Temporalo del ‘ 808 chiedi, voglio dire codini: per cui potete ve. 
papa, primi che gl'ltaliazi glielo rubassero, era pure | dere, se io ho qualche ragione di andare orgoglioso 
grasso a tondo. Qualche memorig degli archivi di | della mia nobiltà.“ - 

casi pretende, che i Batocchio dissendauo da quel Dicano quello che vogliono cotesti moderai aomi» 


Li vorrei, Ma voglio essere giudicato per quello che 
i sono, 0 per quello che intendo di essere, e per 
) ‘0esto confesso i miei meriti edi miei difetti, la- | far l r 
i ‘‘i3ndo che altri dica, se ho tulto il torto, come | ficci?, perchè io sono sincero; come gli dico schado 
tanti prelendono. Faccio insomma uo appello alla | che fa male a corcara la ssivaggini nella caccia i 
pubblica opinione, a questo idolo dei nostri giorni, | servata del padrone. Ad un giovane com> lui goa | 
ai quale Intti sacrificano. mancato alire occasioni di peccare; par cut lo cna- I 


Ho eftidato al mio segretario Dirindin di scrivere ! signo alosciar stare i polli altrui. Nun ch'io sia 
















riceve già più una delegazione da un domi» 
nante straniero che comanda, ma bensi un 
uffizio dai liberi elettori, i quali sindicheranno 
i suoi atti e lo terranno per responsabile di 
essi 

, Quanto abbiano giudicato con cognizione 
di causa parecchi di que' 18 e di que’ 26 
lo può mostrare un fatterello molto interes 
sante che ci viene riferito, 6 che sarebbe 
grazioso veramente e da ridere, se non mo- 
strasse troppo dolorosamente con quanta im- 
nerdonabila leggerezza si trattino da certì con- 
siglierii più vitali interessi della Provincia. 

. Un tale n’abbordò uno e gli disse: «So, veri- 
ficato con un progetto di dettaglio il costo 
dell’ opera ed il presumibile frutto, si tro- 
vasse una compagnia che assumesse la co- 
strazione e l' esercizio del canale d’irrigazio- 
ne ‘a questi e questi patti, accettereste voi ? » 
— Chi! in tale caso sì certamente, rispose 
il Consigliere. — Ebbene! soggiunse l' altro, 
sì trattava dî questo; @ se aveste ascoltato 
senza prevenzione, e senza lasciarvi dettare 
da altri la vostra opinione, la relazione letta 
dal dott. Fabris, avreste veduto che non sì 
trattava di altro che di questo. — 

Il nostro uomo parve cascasse dalle nu- 
vole; e certo avrà imparato allora che anche 
per fare il consigliere provinciale bisogna 
stadiare e studiare molto, e che non s' im- 
para a farlo conversando nella bottega da 
caffé. ; 

Del resto speriamo che i non Friulani non 
giudichino il Friuli da queste miserie del 7, 
$ e 9 settembre. Accadde, qui come in altri 
luoghi, e forse in tutta l' Italia, che nelle 
elezioni sì votarono le persone che si chia 
mavano ad un modo o nell'altro, non quelle 
che avevano certe idee, o certo altre, od u- 
n’ altitudine provata a trattare i pubblici in- 
‘teressi. Anche noi abbiamo delle persone che 
comprendono e con un po’ di vita pubblica 
non ‘poche ne compariranno e si faranno. 

Non credano che la trasformazione della 
economia agraria del Friuli mediante la irri- 
grzione sia abbandonata, perchè ventisei per- 
sone rifiutarono 30 mila lire per uno studio 
dettagliato è definitivo di un progetto. Non 
credano che tutto il nostro paese sia così ar- 
retratto, nè -che i propugnatori de’ suoi in- 
teressi sieno sgomentati per questo. Anzi co- 
miucia ora la vera vifa pubblica nel Friuli, 
poichè il voto antecipato dei 18 che diven- 
nero 26, è l' ultimo voto muto del nostro Con- 
siglio, Stieno certi che anche i nostri Consiglieri 
troveranno necessario ora di mettersi a siu- 
diare per avere una opinione motivata e mo- 
strare di averla. tale, e per trovarsi a livello 
degli altri delle più illuminate Provincie. Se 
noi abbiamo sempre lodato fuori di qui i 
nostri compatriotti non ci ritrattiamo punto 
in casa, perchè l'uffizio nostro ci obbliga di 
svelare anche i difetti nostri. Abbiamo però 
anche molte virtù, e tra queste una forza 
grande di volontà, che mostrerà i ottimi ef- 
fetti quando Peducazione di sò stessi. alla 
vila pubblica sia meglio progredita. 











rn O LO 


ITALIA 


Firenze. Crediamo sapere scrive l’Esercilo, 
che le permutazioni tra ufficiali in aspettativa e uf- 


—————————————T————_—————mÉî 


ni del progresso, che credono di essere unr gran che 
rchè hanno studiato più di noi, ma il discende» 
72 (") da una lunga serie di nobili antenati significa 
qualche cosa. i ; . 
O nel sangue, o nel titolo qualcosa c’è. Come il 
cane ed il cavalio riconoscono la superiorità dell’ao- 
mo, così l’ ignobile riconosce la superiorità del no. 
bile, e vi si assoggeita natoralmente. Ci saranno dei 
ribelli, dei ricalcitranti tra la razza plebea; ma que- 
sti sono la eccezione. Del resto ci sono uomini nati 
er soprastare ed altri per sottostare. La stessa filo» 
sofia © la religione lo dicono. Il siliabo, che pronene 
nientemeno che dalla infallibilità personificate, fa di 
andi elogi della filosofia scolastica ed aristotelica, 
che in tempi migliori era stata introdotta anche nel 
nostro Liceo. Ora Aristotile (to ricordo sempre quane 
do ce lo spiegava il Reverendo Barnabita dal quale 
fui a scuola) diceva che alcuni vi sono nafuralmente 
servi; per cui è logica la conseguenza che alcuai 
altri sono naturalmente padroni. Di questo io me ne 
era accorto ancora prima di aver udito menzionare 
‘Aristotele, e me ne confermai durante tutta la vita, 
r il fatto d'altri, più che per il mio. ; 
Da ragazzo io ero, come si suol dire ‘parlando di 
una persona lennata, alquanto... vivace; ciocchè, 
parlando d'un fanciullo plebeo verrebbe a dire ine 
solente, La mia vivacità dovevano sopportaria tutti 
i ragazzi de’ contadini che circondavano la paterna 


0) Qaesto corsivo è dello Stampatore. 
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fiziali in attisità non svranno luogo che terso la 
metà d'ottobre venturo. Questo soprattioni non s3- 
robba motivato da altro, che per dar tempo agli uftì. 
ziali ora in attività di servizio e cho banco chiesto 
l'aspettativa, di imparare completamente e pratica» 
mente il avovo regolamento d’esercizi. E il motivo 
è plausibilissimo. 


Roma, Scrivono da Roma sl Corr. italiano: 

Che si attende, che si teme, nossuno sa indovi. 
narlo, a meno che non siano lustre per dar credito 
ed importanza a {quella sciocchezza testò inventata 
col nome di «Vendetta di Mentana»; e così Irattenoro 
i frana nura avastara intenziona di andarsene, 

Vero è che questi ospiti staedo ora concentran- 
dosi su Civitavecchia, darebbero indizio di con lon- 
tana parienza, se nel tempo stezso non venissoro dai 
porti di Francia nuore ed importanti proviste ali- 
mentarie per uomini e cavalli. Chi può leggero, 
senza pericolo di errare, in quel misterioso libro, 
che chiamasi Napoleone fI1? Il tempo soltanto potrà 
schiarire l’uno @ l’altro degli enunciati enigmi. 


Civitavecchia. Le lettere che riceviamo 











da Civitavecchia, scrive la Correspondance italienne, | 


confermano ciò che fu annunziato dai giornali relativa» 
mente alle numerose malattie che decimano le trupne 
francesi di guarnigione i quella città. 

Pare che la più grande incertezza regni nelle 
sfere del comando militare del corpo d’occupazione. 
Gli ordini dati dal generale Damont per preparare 
almeno un cambiamento di guaraigione , sarebbero 
stati revocati ultimamente. La malaria, oltre gli 
uomini, uccide pure i cavalli, Si dovette fare sgom- 
brare completamente il vasto edificio della Darsena 
ove nom si erano lasciati che i cavalli. Questo edili. 
zio, che costò al tesoro pontificio più di 180,000 scudi 
romani, è comple'amente inabitabile, tranue che in 
alcuni mesi d'inverno. L'idea di tale costrozione e 
la scelta del terreno sono dovute a monsiguor Da 
Merode. 

È del tutto insiguificante il numero delle reclute 
arrivate ultimamente a Civitavecchia. Nel corso della 
settimana passata ne sbarcarono circa 2%, provenienti 
dalla Francia. Questi deboli contingeoti non riem- 
piono i vuoti che le malattie e le diserzioni fecero 
nelle file dell'esercito pontificio. 

A Civitavecchia si parlava di una congiura che a- 
vrebbe avuto luogo a Roma nel Castel Sant” Aogelo, 
dove 440 disertori detenuti avrebbero deciso d’insor- 
gere, di disarmare le sentinelle e di farsi strada, con 
la armi alla mano, fin fuori le mure della città. 

Un carabiniere svizzero, condannato a morte da 
da on consiglio di guerra, sarebbe riuscito a fuggire 
in tempo per rendere impossibile le progettata e- 
vasione, 

Ji campo di Rocca di Papa fu levato, e le trop- 

rientrano a Roma. Ì zuavi saranno mandati alla 
Froatiera a rimpiazzare i carabinieri esteri che diser- 
tano in massa. 


even 


ESTERO 


Francela. L’ International scrive: 

Mentre che a Berlino si interpretava il viag- 
gio del principe Napoleone nel Nord della Germania 
nel senso d’uno studio accurato della carta tedesca 
e dei principali punti della Prussia, Napoleone HI. 
invitava S, A. ad abbreviare il suo soggliorno in 
Germania per non recar ombra al gabinetto di Ber- 
lino. 

Prussia, Scrivono da Berlino al Journal de 
Paris che il ministro degli affari esteri di Prussia 
ha domandato all’ambasciatore prussiano a Costan- 
tinopoli una nota minuziosa sopra le condizioni di 
Creta. Questa nota, dice quel giornale, deve servira 
alla redazione di un documento, il quale non lasce- 
rebbe più alcuo dubbio sopra il perfetto accordo della 
Prussia colla Russia e cogli Stati Uniti. 


Inghilterra. Le stesso giornale reca: 

L’ioghilterra tie d'occhio la politica tedesca, Ella 
confortò confidenzialmente lord Loftas suo ambascia- 
tore a Berlino a recarsi a Dresda parmeglio giadica 


—————————€A_—_»_m—_—t 


palazzina di campagoa. Que’ ragazzi la maggior parte 
erano più forti, più robusti e mapeschi di me, 6 
talora anche di maggiore età. Erano in parecchi, e se 
volevano potevano darmene delle buona, che mi s1- 
rebbero siate, lo confesso, benissimo. Eppure e’ sop- 
portavano pazientemente tutte lo briconcellato del 
contino. Una volta però ne feci una di grossa. Col 
mio ascendente persuasi uno de’ figlinoli del gastal- 
do a lasciarsi legare sull’ asino, che avevamo da fare 
un bel giuoco. Poscia attaccai delle spine alla coda 
dell’ asino e con pungoli © grida feci correre quella 
overa bestia per il gasto di vedere in pericolo il 
contadinello legatovi sopra. Sopravrenne però il pa- 
dre di quel ragazzo, il quale ispirato da un eccessi- 
vo amore paterno, coi vincigli che si teneva in mano 
lasciò andare alcune vergste sul cootino. Io allora 
strillare come un indemogiato, ed accorrere il fatto. 
so, ‘la cameriera, ed ogoi altro di cass. Quale fu 
P effetto della mia briconcellata? Che il gastatdo 
venne licenziato, affinchè imparasse il rispetto a° 
padroni, 5 LL x 
Così piccinaccio com’ io ero, tutti si cavavano i 
beretto 6 mi davano del lustrissimo, anche quando 
facevo correre co’ sassi @ scalmanare le pecore, 0 
perseguitavo le oche nel laghetto, o facero il tiro al 
segno contro qualche tacchino, od aizzaro i camì del 
vicinato, o rompeso le siepi, 0d andavo a rubare le 
frotta negli ori. I contadini sorridevano delle vita» 
cità del lustrissimo confino, e qualunque cos: pen» 
sassero della bestialità de) padroncino, si mostravano 











[ro dello conseguanza del collagio di re Guglisimo 
o di ra Giovioni. 


Spagna. Si scrivo da Madri: 

Rogna fra noi il solito fermento. Vi assicuro che 
sisino viciui a qualche moto rivoluzionario un po 
meglio condotto ed organitzto di quelli che già 
furono tentati. 

Il govorno se lo sante, e non sapendo che farci 
cambia ad ogni{ istante le guarnigioni delle città 
perchè noo abbizno ad aftittarsi trappo col popolo. 
Misura inutile ! 

Momentaneamente siamo sottto la trista impres- 
sione di una sentanza di morte firmati dalla regio», 
sentenza da eseguirsi sopra uo bass’ ufficiala com» 
promesso nell’insurrezione del 4888. 

Tutti si aspettavano |’ amnistiz ; iovece si è voluto 
dare questo esempio, come i realisti si esprimono. 

Ora che il partito clericale ha praso assoluta: 
mente il di sopra non sono da aspettarsi perdoni di 
sorta. 

Il santo Uffizio è il suo sogno doratof 

La festa delli Natività della Vergioe è ristabilita, 
e una circolare del ministro di giustizia prescrive di 
rimetera ai giorni feriali quelle fiere e quei mer- 
“cati che avevano luogo alla domenica. 

Le proscrizioni sono inumerevoli. Non passa gior- 
no che quelche personaggio ioflaente non venga 
mandato a confine. 

Dal principio dell’ estato sino ad oggi sovo stati 
stati cacciati da questo paese 1796 individui più o 
meno sospetti. 

Per il 20 del mese in corso si aspettano deci» 
sioni importanti che preoderà il goverao. Allora la 
Corte sarà qui di ritorno dai bagni di Legusito. 





Grecia. Da qualche giorno corre voce in A- 
tene di un colpo dì Stato più o meno imminente. 
Si diceva vagamente che si trattava d'abolire la Corte 
costituzionale. L’ Independance Hellenigue non presti 
fede a tali vocì. 


+— _ntodove=_ 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 
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Un’ inaspettato amico dell’ îrri. 
gazione del Ledra per conto delia 
Provincia. 


Onorevole Redazione del Giornale di Udine. 
Sacile #3 Settembre 1868. 


Vedendo quanto certi membri della Deputazione 
provinciale, che receptemente si dichiararono avversi 
alla irrigazione mediante le acque del Ledra, sieno 
solleciti di spiegare le loro contraddizioni nel Gior- 
nale di Udine, spero che vorranno farsi carico di 
spiegare suche questa, che risulterebbe da un docu 
mepto, del quale mi si manda la copia da Milano 
e che ho l'onore di compiegarle. Ne faccia, onore 
vole Redazione, queli’uso che crede : se lo stampa, 
gliene sarò grato. A me sembra che sarebbe reude- 
re un servigio al cav. Martina, il quale non sarebbe 
certo l’uomo da rifiotare una miseria di 30,000 
lire per cosa ch’ ei credesse utile al paese, a met- 
terlo nel caso di spiegare al pubblico, che difficil- 
mente li potrebb3 comprendere, gli ultimi suoi di- 
partimenti riguardo al Ledra în confronto del docu- 
mento da lui scritto che le mando. 

Io sono un partigiano dell’irrigazione, perchè l'ho 
studiata sol luogo in molti paesi, e m'interesso a 
quella del Friulì senza alcun mio interesse. Sarei 
quiodi lieto di poter contare ira questi anche il 
cav. Martina, il quale potrebbe fare moltissimo per 
promuoverla. Io non posso ammettere, con questo 
documento alla mano, ch'egli non cap.sca i vantag- 
gi dell’irrigazione, e che intendendoli non abbia la 
virù ed il coraggio di promuoverli per il bane 
della sua patria. Quindi aspetto luce da lui stesso 
sopra tale soggetto; giacchè ho compreso dagli arti. 
coli del Giornate di Udine quanto egli sia franco ed 
ami le situazioni nette. 

Mi creda suo 
Devot. Ingegnere N. 


_—__—T—T<w” 
con ini mansueti come agnelli. Si vede bene che 
s'inchiavano al grado, a che consideravano come la 
cosa la più naturale del mondo quello ch'io facevo. 
Pareva anzi che il rispetto di quella gente par me 
crescesse in ragione della mia vivacità. 

Mi questo non basta. Tutti conoscono il pregiu- 
dizio che hanno i contadini circa alle loro donne, 
che le vogliono tutte per sè. Guai, se un loro pari 
le toccasse! Guai, so salvi i diritti di santa Chiesa, 
il figlio dell’ oste, o dello speziale osasse di scher- 
zare con esse! Ebbene: io posso dire che, quaado 
cogli anoi mi vennero certi capricci di gioventà, i 
quali facevano dire a mio padre: I giovani hanno 
da divertirsi; siamo stati giovani tutti — io potei 
cavarmi questi capriccetti a mio talento, 6 quasi alla 
scoperta, senza per questo avere mai pigliato le 
legoate da nessuo padre, o marito, 0 fratello. Lo 
stesso parroco Doo Giorgio, il qusle si mostrava ri- 
gorosissimo e negava |’ assoluzione alle ragazze che 
avevano ballato col loro promesso, non diceva a ma 
altro se non: Contino; certe cose, ammesso pure 
che si possano fare, non si lasciano scorgere; biso- 
gna usite pradenza ed evitare gli scaodati. — Ho 
capito allora, perchè la Chiesa, se colla solita sua 
prudenza e carità, tollera de’ conii 6 de’ principi 
quelle cose che non tollera di aliri, ciò avviena per- 
chè altra cosa è di noi, che abbiamo un sapgue 
particolare nelle vene. H> veduto tate parroco di 
campagne, il quale fece andare soldato talua giovane 
che aveva preso qualche antecipazione, accettara sen- 















































































N 556-D. Po 
Doputaziono Provinetle di Udiae, 


AI Onorevole Consiglio d'Ammintstrazione detta 
Cassa Centrale di Risparmio a Milano: 


L'attuazione del progetto per la irrigazione colle 
Acque del fiume Ladra formerebbe la ricchezza di 
una gran parto dei Comuni della vasta Provincia di 
Udino non s3lo, ma ridondorebbo in ritevante vantuggio 
dello Stato, por cui la Deputazione Provinciale stud 
vari mezzi ondo porre in atto quest’ opera gran. 
diosa, ed ebbe a convincersi che soltanto colle forze 
riunite di tutti i Comuni si potrobbe raggiuagera lo 
scopo desiderato. 

La eotità della spesa uoo pertuette porò ai Co. 
muoi di poter eseguire un lavoro sì rilevanta in 
pochi anoi, e l’ opera fatta a riprese noa darebba 
quei brillanti risultati che si ha fondata lusinza di 
ottenere qualora sia portala in breva a compimento, 

Si è perciò che conviene ricorrere alla formazione 
di uo mutuo. 

Avondo inteso che codesto Istituto non sia alieno 
dal concedera denari a «mutuo ai Comuoi, la Ds 
putazione Provinciale si rivolge all’ onorevole Con. 
siglio d’ Amministrazione colla preghiera che voglia 
sollecitamente riscontrare, so accetta in massima di 
fare un mutuo di 4 milioni di lire italiane a favore 
della Proviocia di Udine alle condizioni seguenti: 

4. Versamento dei 4 milioni in tre anni; 

2. Rimborso in 25 ai 30 anni toll’ interesso an. 
nuale, e con quella tassa d' ammortimento che verri 
d’ accordo stabilito: 

3. Garanzia della sovvenzione con le attività tutte 
delta Provincia, cioé quelle provenienti dalle concessioni 
delle acque, dai lavori e dall’ estimo ; 

4. Le annualità dovute all’ Istituto, per interesti, 
ammortizzazioni saranno pagate in quattro eguali 
rate come addizionali alle imposte a mezzo della Cassa 
Provinciale, e potranno anche essere versate nelli 
Cassa della Banca di Udine. 

In caso affermativo verrà incaricata persona per 
trattara sull'importo delle annualità da corrispoo- 
dersi, gl’ interessi e la quota d’acmortimento, onde 
poscia sentire il Consiglio Provinciale sulla massimi 
@ necessaria approvazione del contratto, @ per le 
altre pratiche tendenti alla conctusione dell’ affare. 


Il R. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 
It Segretario 


Il Deputato 
Merlo. 


MARTINA 


Siamo sorpresi ora di trovare sotto a tale doca» 
mento il noms del deputato Martina, sebbene sa- 
pessimo che qualcosa di simile a tate documaato vi 
dovesse esistare, Sebbane a questo documento mao: 
chi la data, non abbiamo esitato a. stacaparlo, per 
quel desiderio che abbiamo di vedera sempre frat. 
tarsi in pubblico le cose pubbliche. Massimintsate 
dacchò vediamo nelle rappresentanza nostre accolte 
quelle persone, che uu tempo trattarono i pubblici 
interessi în segreto, siamo avidi di pubblicità ; ed il 
paese lo è con noi. Questo affira del Ledra che si 
presenta pieno di tante contraddizioni, di taote pas: 
sioni 6 così strani è muovi rimescolii di persona so- 
venti volte apatiche, ci accresce la voglia delia pub- 
blicità, Quando le cose noa si spiegano colla ragione, 
necesssriamente domandano luce. Ci par che si 
tratti di qualcosa più del Ledra. Ta una parola si è fè 
voloto fare uo governo provinciale di reazione. Lo ji 
diciamo con tutta franchezza, dacchè ci hanno ac- 
cusato di essere troppo molli nel trattare gli affiri È 
proviaciali, mentre avevamo creduto fioora che la È 
conciliazione è la tolleranza reciproca fossero i mezzi 
migliori per fire del bene. 

Non che non lo crediamo ancora; maella fine, 0 per 
una via, 0 per l’altra, noi dobbiamo arrivare a quel fi 
rionovamento del nostro paese, senza di cui la li. Bri 
bertà sarebba noa vana parola. - 


Noi non mancheremo di certo al nostro dovere, not 
sebbene sappiamo i fastidi che ci attendono. Però a che + 
questo ci siamo avrezzi. Convien dire che ad eda qualche 
care il pubblico ad occuparsi de’ suoi interessi, anche gli ai 
questa lotta de’ contrari elementi sia [necessaria. lonevo 

-_ _ Perc 

Esami di Hoenza presso il r. Esti È pito d 
tuto Teenico. Dodici studenti della Sezioni BRATAI 
ammipistrativa-commerciale si presentarono nel p3* È! LO 
rr__——______T___zzi È; fuel pri 
za sgomento i conviti, offertigli dal conte presso alli Ratrada d 
sua concubina, lì prete si piegava dinanzi all’ auto Bi3P:5%0 di 
rità del nobile. É vero che in questi tempi perversi @Ege*ndo i 
il poputo persertito dice che i preti se 1° intendono Bj Dello do 
co' signori, e guardano in cagoesco gli uni 6 gli al fE{P®ni i 
tri; nia po' poi, fe sono fisime, e noi, nati per s0pr** seduta s 
stare, si sovrasta naturalmente. Le cose poi, prest: del mar 
o tardi, le tornano 21 loro ordine consueto : lasciate F velendo 
che cantino a loro posta gli uomini del progresso. [{(odemon 

I privilegi det mio grado li ho poi conosciuti e li fi mrezzo. 
conosco ad ogoi momepto. Ci sono tanti che preo È properi, 
dono sul serio quello sb’ io soglio dir che sono ut FA dioaozi Î 
asino, Eppure cotesti si scappellano ogui volta che È L'altro | 
m' incontrano, mi sorridono rispettosameote, mi di LiScana £ 
cono, Sigaor Conte di qua, signor Conte di ia. Fio È ciarlo a 
il negoziante che mi ruba io uo affare m° inchia. fi Zilto inn 
Anzi, più mi ruba, 6 pù rispettoso mi si dimo. Pf maledizi 

; P.e. allorquando per certe spasiccie di gioventù, !? fd clio mi 
avevo fstuo un affaruccio a babbomorto con uo ®fY PIO qi 
breo, bisogoava vedarl» i rispetti che mi usava! [i asolenti 

Aduoque, crepi l’ invidia, ma |’ essera nati ali’ om” Denti n 
bra di un titolo, sigaifica, lo ripeto, qualcoss. — {i Sì può ci 

fo poi penso, che se le cos hauno da essera i fi dipender 
ordine, le disuozioni ci vogliono. Come si nasce pre Le fa m 
prietari e oulli teneati, ricchi 6 poveri, nou si n» fi ciplia obi 
scerà «oche priocipi, nobili 6 plebei? Fareto dei: b Perch 
proti, degli avsocati, degti speziali; ma po: si ast fi; pito | 
6 senza tante scuole si è qualcosa, © voi stessi siel! fi Oa 
i primi a provarcelo. i ur 

i cho la fl 












































i; agnsto 2 questi ossi, è la Giunta centralo di 





ne, i, no giudicò idonei otto, Gli altri quattro sono 
dalla nessi a ritentare la prova, 0 solo par faluna dellé 
mprerio d’ insegnamento, nella prossima Sossione 
AuiuODO. Tale risultato dove dirsi soddisfaconto, 0 
colla ‘pro più che il corso della Sozione amministrativa- 
adi | fainmercisle si compl in due anni, mantra. orgli al. 
adi] yg [aitotì Tecnici del Regao lo matori» di questa 
ggio  l'ifzione 3000 traunto in ira anni. Sappiamo parò che 
udiò rings recare aumento di materie, anche nel nostro 
ran ituto la Sezione sudiletta sarà equiparata alla So- 
forze ne industriale agraria, cioò ciascuna avrà tre agni 
e lo FR insegnamento, dopo i quali i giovani stadenti po» 
ppo presentarsi agli esami di licenza. 
Co fi] per 
o ti v. Alfonso Cossa è partito oggi por 
sbba no i) c dei Natura- 
1a di 9089, alfino di assistere al Cougresso dei Na 
sato. m che 3 questi giorni sì tiene in quella ciutà, sot- 
zione Ti la presidenza dell’ illustre cav. Paolo Lioy. 
lim |-S aj deputato Giacomelli e il cav. Ger 
Di Phreuore dell'Archivio Veneto si recano oggi 
Con. Vienna per ricuperare i Documanti 6 gli oggetti 
og È diario asportati dagli Austriaci, 0 di cui tanto st 
1a di È 


può nei gioraali. 


È una corrispondenza da UdIne in- 
rita nel Cittadino di Trieste di jori, si associa com- 
|etamente 21 biasimo universale che si è merita» 
Ù la deliberazione del nostro Consiglio Provinciale 
à proposito del progetto pel Leura. Î consiglieri che 
fianpo votato pel no, vi sono staffilati di santa ra- 
sione. È bene che la fema del loro patriottismo illu» 
da e che «i accresci il numero delle 


® 





‘€453, nato sì este \ 

uti fersone poste in facoltà di apprezzarli nei modo che 
asso È pentano. 

nella _ 


È Da Soelle il direttoro del nostro giornale 


Pet | e anonoma, per telegramma, di aver ricevuto un 
por: | articolo dal Consigliere  Gelvani sull’ argomento del 
onde |-Ledra, articolo che merita di essere stampato altesa 
sit! È è sua siogolarivà. Appena adunque lo avremo rice. 
; li È eruto, lo pubblicheremo, con le relalive osservazioni 
ate È 


quo il direttore troverà di farvi. 


Istituto Filodrammatieo. Jerì sera a- 









tario. [dova luogo al Teatro Minerva l’anmuoziata rappresenta» 
lo. Liicoe dell'Istituto filodrammatico a beneficio del 
co ig. Cesaro Fabbri maestro nell’ Istituto medesimo. Il 
5 i ‘fiorgio Gandi, bozzetto marinaresco di Leopoldo Ma. 
to vi B4e008, fu benissimo accolto, 0 i pripcipali interpreti 
: quel gentite lavoro poetico si ebbero reiterati s0- 
130" Bini di applauso. La stessa accoglienza non fu fatta 
Se vece alla farsa, Il pubblico cominciò a mostrare la 
Hbropria impazienza buon tratto prima che la farsa 
pae inisse; onde il sigoor Rimbolotto che faceva la parte 
ole i, parfatore eterno e che imponeva continuamente silen- 
cia: io a suoi muti interlocutori, trovò d’ intmare silenzio 
Si che all’oditorio il quale nou era mulo altrettanto. 
è Si TB, 11 signor Rombololto che è il Beniamivo del pub 
teo blico, il quale gli accorda perfico il permesso di 
ab pi apostrofare da lui, non ebbe jersera i soliti 
RE Applausi, la colpa è tatta della farsaccia senza buon 
008, Senso con cuì si pensò di chiudere il trattenimento. 
i; 4 Speriamo che iu un’ altra occasione si farà una 
“L aeelta migliore, ed il pubblico che jerisera era ab 
1 astanza 1D buon numero, interverrà al Teatro assai 
fari È Più volentieri. 
16 la } za Î . 
gezzi Alcuni perchè. Ua nostro associato ci m>t. 
Wa i seguenti perché, promettendocene ancora degli 
o per fjaliri, che noi accoglieremo con lutto il piacere : 
que! Perché dal nostro Municipio si permette che i carri 
a li: Fi letame gironzioo di giorno per la ci? Se una 
legga impone ai vuotacessi di far le loro operazioni 
vere, | ‘Adi notte, perchè questa non ha da essere estesa 
srò a | Sancho suì maoipolateri del latame? Ci corre forse 
edu» È.iqualche differanza tra le esalazioni degli escrementi 
jache È ‘degli animali ragionevoli e quelli degli animali icra» 
, rifgionevoli? 
4 Pirchè del nostro Muoicipio non si decide di to- 
sti. FFiflisro dai caoti della cità le immagiai, gli altaretti, i 
ziona È jAvad'etti votivi ecc? Non è questa, cosa di urgente 
°°. fi qnecessità? Allo scriventa, par es3mpio, toccò ua brutto 
1° È fio, E lo racconio sffiachò il Municipio ne fuccia 
= L.faei prò ch'egli crede. L'altro di passivo per la coa- 
so ali f Arata di S. Pietro Murtire tatto solo ficeado ua 
anto: È #P1ss0 dietro l'altro pian piano, poichè procedeva leg 


si Bgendo il Giornale di Udine, Passi dinanzi al capi 


Hlo dove ci sta una Madonna, «d inavvertitamente 


la 
"i al B-ipessai il piede ad una veschia barbozia che stando 
sopra: eduta sui gradini dell'altarino occupava tre quarti 
presi: Non l'avessi mai fato | A nolla 
sciale darle scusa, si pone a gridare da 


sso. Brittiemogiata, tanto, da far venir dappresso un coso 
vi el Bj Pezzo  storpio che a lei s'uoì per dirmi mille im- 
-Fiproperi, poichè non mi tolsi il cappello passando 
Jason la Madonna benedetta e miracolosa, 0 sen- 
Liz'altro il bel coro  venoe pertormi giù il cappello. 
«nza fatica  potei aggrapparlo per il collare, slan- 
arto suj gradini dell’ altarioo ed irmene zitto, 
Hi z:Ito innanzi, 3ccompagnato dalle bestemmie e dalle 
(8! maledizioni di que’ due farabutti. Ma ammesso 
Ì ch'io mi fossi lasciato trasportare e che avessi me- 
È nto qualche brutta legoata sul grogno di quegli 
3 insolenti che ne sareLbe avvenuto? E tutti 1 mo- 
È menti non sono uguali, e traviati nel boltore dell’ ira 
j Si può commettere qualche corbelleria. Mi si disse ciò 
{ dipendere dal Coosiglio, 8 perchè ne’ consigli pon se 
' e fa mozione? I disordini bisogna prevepirli Prin- 
1 cipiis obsra, 
i i Perchè non si riattino i gradioi della riva che dal 
‘ Palazzo di Cit mena al Castello? Usa cosa tanto 
{ lementata dal pubblizo perchè si pone in non cale? 
î $i vuol forse iritare quello degli impareggiabili vem- 
< tisell che non votò pel sà, causa il troppo chiasso 
* che la faccenda del Ledra aveva fallo in. piazza? 














l'errovia della Pontebba. L' Osser 
vatoro Trisstino riferisco cho gli articoli dolla sta 
pa italiana sulli f-rrovia della Pontebba, procicira= 
no nella scorsa settimana una iaterpallanza nella dieta 
di Gorizia sulle intenzioni dot governo austriaco. 
Questo risposo : « nelle promure el govefoo, rivolto 
a promuovora l'attivazione stella lines farrowiria lan. 
go la vallo dell'Isvuzo per il Prediel, con uo tronco 
latoralo di congiunzione verso Udine, non si è veri. 
ficato alcun cauigiamento. » 

Strade ferrate. La società delle ferrovie, 
come è noto, ha pubblicato un avviso col quale ven- 
fono estesa — col 45 corr. — anche alle stazioni 
detis rete veneta le tanitio delie altre linee, e di più 
vengono attivato corse giornaliere 6 festive a prezzi 
ridotti. 

Vedendo con quanta parsimonia si diramano gli 
avvisi delle ferrovia e vedendo altresì cha il pub- 
blico non veds nè sa mai niente con quella chiarezza 
che pur sarebbe desiderabile, noi dividiamo |’ opi- 
nione del Tempo nel credere cho la  direziono dello 
ferrovie sia proprio tenera del mistero e della con- 
fusione. Chi vaglia infatti sapere qualche cosa e di 
nuova tarifa e di proposte e stabilite facilitazioni, 
conviene si porti nei lucali della stazione ferroviaria, 
in cità non essendo diramato alcun manifesto. — 
Non sarebbe più conveniente e uule così per la so- 
cietà delle ferrovie come pel pubblico, che gli avvisi 
avessero ua po’ più di diffusione e che figurassero 
esposti nei luoghi di maggior concorso? 

Ci rifletta un tantino la spettabile dirazione delle 
strade ferrato. 


Esccuzione delle sentenze. Sal ser- 
vizio delle pene pecuniarie e delle «pase di giustizia 
furono testè postì in avvertenza gli «genti delle tasse 
e del demanio, che l’ esecuzione dalle sentenze non 
deve di regola essere sospesa nemmeno quando i 
condsonati avessero ricorso in grazia par ottenere il 
condono pecuniario delle pene iofltte, salvo nei 
casi eccezionali, nei quali l' autorità competente ri- 
conoscesse laf convenienza 6 l’ equità di promuovere 
il condono delle pene medesime. Con questa prescri- 
zione sono state modificate le istruzioni che si erano 
al riguardo impartite agli agenti demaoiali, le quali 
erano in correlazione colla circolare diretta dal mi- 
oistero dell'interno ai signori prefatti e sotto pre- 
fetti del regno il 29 luglio 1864 n. 76. 


-— vin 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze 13 Settembre 


(K) Iacomincio dal constatarvi che la divergenza 
esistente fra Digoy a Menabrea circa il progetto di 
riforma amministrativa se non è del tutto appianato 
è per lo meno assai prossima ad esserlo. Cadono 
quando le supposizioni che i nemici del ministero 
andavano già lietamente facendo su questo servizio 
opinioni, e di rimpasto di ministeriale noa si parlerà 
prùjsino all’epoca della riapertura del Parlamento, e- 
poca in cui il Gabinetto si completerà associaudosi 
qualche membro del terzo partito. 

A proposito della adonanza che i deputati disi- 
nistra hanno deliberato‘di tenere a Napoli, oggi renzo 
assicurato che noo avrà luogo che verso la metà di 
ottobre, e lo sifarguisce dall’avere l'on. Rattazzi scrit- 
to ad un amico dì costì che non sarà di ritorno io 
Itelia prima del sei o sette di ottobre; del resto 
non date retta alle voci di dissensi fra Rattazzi e la 
sinistra; quel partito è troppo soddisfatto d'avere a- 
cquistato un capo abilissimo, consumato nelle foue 
e nella strategia parlamentare. 

Il Ministero delle fioanze ha fatto avvertire tutte 
le Ammibistrazioni centrali, del dovere che loro ia- 
combe di rinvovare, colle forme della vigente legi. 
slazione, Je iscrizioni ipotecarie preso a carico dei 
contabili dello Stato, che psr esercitare la loro fun- 
ziom debbano prestare cauzione. ‘ 

Contrariamente a quanto venne asserito da qual- 
che male informato corripondenie di giornali italiani, 
possiv assicurarvi che la Giupta creata nel seno 
della Commissione d'inchiesta par i sussidi dal 
Guverno largiti alla istruzione popolare e primaria 
mon è ancora partita. ) 

L’ accoglienza che il nostro generale Piaoell ebbe 
a Vienna ed a Pest fu assai lusinghiera e simpatica. 
Il barone Kiha diede subito ordiai precisi che ar- 
senale, caserme, panifici, offizio topografico, scuola 
cenirale di cavalleria, truppe a piedi, truppe a ca- 
vallo, tutto fosse minutamente fatto vedere al gene- 
rale italiano ; e, perchè |’ esame potesse riuscire an- 
che pù facile e più proficuo, fecs accompagnare il 
Pianell da un capitano di stato maggiore, fiore di 
cortesia e istruitissimo. Pieno di soddisfazione per 
tante attenzioni usategli, il generale napoletano par- 
tiva da Vienna dirigendosi a Pest, ove si ebbo del 
pari infinite attenzioni @ dimostrazioni di simpatia. 

Lettere che ricevo da Roma mi dicono che il Go- 
verno fomano pensa a un DUOVO prestito, comandato 
dal misero stato delle finanze pontificie. Sartiges, 
prima di partire, avrebbe rinnovato |’ offerta d’ una 
sovvenzione anoua per parte delle potenze cattoiche, 
ad ioiziativa della Frapcia. Il papa ed Antonelli ri- 
fiutarono assolutamente, considerandola come uo 
attentato all’ indipendenza della Ssuta Sede. 

Della sicurezza pubblica nelle  Romagas credo, 
sarà uvo pei primi atti del Gaotelli |’ occupsrs:n8; 
e, se non sono male informato, le misure pensate 
sono tali da incontrare |’ approvazione generale, salvo 
bene inteso, di quegli nomini e di quella stampa 
che non soderanno cho i decreti fatti da loro stessi, 


_ SIORNALE DI UDINE 


AS 





quando non vi sia più libertà, ma bsosì rapabblica 
un assoluta, (4) 

— Ci scrivono da Torino: 

I rapporti di Firenze con Parigi sono assgì t03Î; 
siamo forso alla vigilia di grandi decisioni. Rattazzi 
nel suo passaggio per Torino affine «i recarsi ad 
Alessandria, dove fu nomioato ad uoanimità presi: 
dente di quel Consiglio Proviaciale, ebbe uoa lunga 
intervista con il nostro re, che partirà di giorno in 
giorno per l'iranze. 


— Loggiamo nella Gazz. di Treviso: 

. Su tutti i mercati della nostra proziacia, ma spa- 
cialmonte all'altima fiera di Roucado, fu atquisiaio 
uo numero straordinario di buoi e vitelli, e ciò da 
incaricati della Francia che li pagano allegramente 
senza fante chiacchere e îa tanti bei marenghi ef- 
fettivi e poi spediscono le grosse caravane bovine 
alla stazione più vicios della ferrovia, su cui, senza 
perdere neppure un quarto d'ora, si trasporta la 
merce a Genova dove la s'imbarca per Marsiglia. 


— Leggiamo oell’Znfernationa! : 

Il duca Roberto di Parma, altro dei principi spo- 
destati d'Italia, trovasi io questi gioroi a Parigi.e 
nel più segreto incognito. Possiamo affermare che la 
di lui presenza nella capitale francese è motivata da 
speciali ragioni affatto estranee >Ila politica. 


— Lasciandone tutta la responsabilità all’Epogue, 
riferiamo che il cardinale Abutonelli avrebbe sotto- 
posto a Pio IX un progetto di riforma ammipistra» 
tivo interno di cui si direbbe molto bene. Sua San 
tità l'avrebbe approvato e presto lo sanzionerebba. 


— Il generato La Marmora era passato ultima 
mente da Carlsbade, e che il sig. barone Ricasoli 
era partito per la Germania seguendo la strada del 
Brennero. 


— L'Italia Militare scrisse che al campo di Por 
denone si trovano sei reggimenti di cavalleria. — La 
cosa non è vera, perchè al campo di Camoi noo 
vi sono che quattro reggimenti. I cavalleggeri Ales- 
sandria ed i lancieri Milano non sono nemmeno pel 
Veneto. Così pure non è vero che a Treviso deva 
andare un solo squadrone dei lancieri Montebello, ma 
bensi due; nè che l'artiglieria ritorni alle stanze 
istesse che occupava prima del campo. La 42.a e 
44.a compaguia, che all’otto agosto stavano di guar- 
nigione a Treviso, passeranno in ottobre, la prima 
a Padova, e la seconda a Verona; la B.a e la 6a 
ch’erano precisamente in quest’ultima città, si fer- 
meranno a Treviso. 


— wmrr 
Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 44 Seltembre 


Parigi, 12. Il 4foniteur reca un decreto che 
fissa gli interessi de’ Buoni del Tesoro al 4/2 per 
cento pei buoni da tre a cioque mesi,al 4 0g per 
quelli da 6 a 41 mesi, e al 4 42 per quelli d’uo 
anno. 

Il Constitutionnet. pubblica una corrispondenza da 
Berlino da cui risulta che le recenti misure militari 
ebbero per iscopo di realizzare, mediante una mo- 
meptanea riduzione dell’esercito, una economia di- 
venuta indispensabile. 

La Gazette de France pubblica il testo di una 
nota prassiana del 23 agost, all’ ambasciatore  pras- 
siano a Parigi. La nota anouoazia il licenziamento 
delle riserre e il ritardo nella chiamata della leva 
e soggiunge che il governo con questa misura im- 
portante che riduce esercito di 4120 mila nomini 
volle dare una nuova testimonianza della sua mode» 
razione e delsuo amore‘alla pace, e volle pure mani- 
festare la sua fidacia nel msntenimento della pace, 
non esistendo attualmente alcuna questione che possa 
minacciare il riposo dell’ Europa. L’ ambasciatore è 
pregato di comunicare confidenzialmente questa nota 
a Movustier, senza aggiuogervi alcun commento. 

Londra, 42. Reserdy Johason ricevette i 
pieni poteri p_r regolare la vertenza della Alabama. 

Bruxelles, 12. Lo stato di salute del prin» 
cipe reale contigua a migliorare. 

N. York. 11. Assicurasi che Seward ordinò al- 
} ambasciatore americano al Brasile di domandare 
i passaporti se il Brasile non autorizza la cannoniera 
Vasp a rimontare i’ Assanzione. 

I disordini continuano nell’ Arkansas. 

La Corte di giustizia fu chiusa da nomini armati. 

Avvenne un cosfltio fra ribelli e unionisti. Il 
paese è in istato d’ anarchia, 


Merlino, 12. La Corrispondenza Nord Est 
assicura che una banda di 250 persone formatasi ia 
Iomania passò il Danubio il 9 corrente presso Ni- 
copali. Questa polizia merita conferma. 

Parigi, 12. La Patrie considera apocrifa la nota 
prussiana pubblicata dalla Gazette de France e sog- 
giuoge che questa nota non ha effettivamente alcuna 
ragione di essere, non essendo necessario che la Pras- 
sia richiami l’attenzione della Francia sopra un fatto 
che può interpretarsi io un senso favorevole alla 
pace, ma che si impone come ona necessità econo- 
mica in seguito alla dimiouzione dei crediti militari 
stanziati nel bilancio federale. 

Parigi, 13. Il Moniteur dice che |’ Imperatore 
nel lasciare venerdì il Campo di Chalons aveva or- 
dinato alla sua partenza che non gli fossero resi gli 
onori militari, quiodi le truppe 0on presero le armi. 
Soltanto i caporali e i capi dei corpi vollero scortare 
l'Imperatore a cavallo fino alla stazione. I soldati, 


(1) I nostri dispacci odierni da Firenze confermano 
completamente ciò che dice in questo proposito il 
nostro corrispondente. N, della Redezione. 











vedendo il corteggio,'accorsoro a sulutare ancora una 
volta il Sovrano e sno figlie collo più caloroso accla- 
mazioni. 

Firenze 19. lersora è arrivato il Ro. 

N. Work, 42. Nei giorni 43 0 16 avvenne un 
terribile terromoto nel Perù e nell’ Equatore. La 
città di Arica, Areguipa, Islay, [quique, Pasco Ibarra, 
9 altre città sono completamente distratto, Nel Perù 
2000 sono lo persone morte, 20 mila nell’ Equatore. 
I danni calcolapsi a_ 300 milioni di dollari. Le navi 
che trovavansi sullo coste e presso lo isole Chinchas, 
furono molto danneggiate. 

Lisbona, 12, Hassi da fonte brasil'ana che la 
guarnigione d’ Humaita, che erasi rifugiata nel 
Chaco, sijarrose nel 8 agosto. 

La squadra domina il fiume Parsguay fino a Mato 
Grosso. Le navi corazzate brasiliane bombardano Te» 
bicuary. Fu scoperta una cospirazione nel Campo di 
Lopez. Coufermagi la esecuzione di Cirges e di 
Carreras. Stassi demolendo Humaita. ° 

Tutto l’ esercito alleato marcia sopra Febicuary. 


Parigi, 13. L’ Etendard dice che!’ Imperatora 
nel partire del Campo di Chalons diresso ai generali 
che lo accompagnavano alla stazione le parole se» 
guenti : « Fui felicissimo degli otto giorni passati în 
mezzo a voi. Non vi dico nulla perchè i giornali 
non mancherebbero di trarre dalle mie parole, per 
quanto fossero moderate, dei pronostici di guerra. Mi 
limito dunque a testimoniarvi la mia soddisfazione 
pel vostro zelo e per la vostra devozione, » 

L’ imperatore, l° imperatrice e il principe imperiale 
partirono da Fontainebleau por Biarritz. Le Loro 
Maestà viaggiano incognito. _ 

Firenze, 13. L’ Opinione assicura che il pre- 
fetto Maramotti sarà traslocato da Ravenna ad altra 
prefettura e che il genarale Escoffier verrà nominato 
comandante militare di Ravenna, adempiendo inoltre 
alle fanzioni di reggente di quella prefettura. Sa- 
rebbe anche munito delle facoltà necessarie per esten- 
dere le operazioni militari nelle altre provincie delle 
Romagne, in cui la sicurezza pubblica fosse com- 
promessa. 


Bukarest, 13. La voce di una recente in- 
vasione io Bulgaria è smentita. Nessun bulgaro ar- 
mato nella Romania passò il Danubio. Dappertutto 
regoa tranquillità. . 

Il giornale bulgaro che puhblicasi a Bulcarest aven- 
do chiamato alle armi i bulgari domiciliati in Ro- 
mania, isuoi redattori furono imprigionati e tradotti 
innanzi ai tribunali. 

Bruxelles, 13. Fu chiusa la sessione del 
Congresso internazionale degli operai. Si votò un in- 
dirizzo dichiarando che una guerratra la Francia e la 
Germania sarebbe una guerra civile a profitto della 
Russia eraccomandando agli operai di porsi in iscio- 
pero nel casoJchetuna guerra che scoppiasse nei pie 
sì rispettivi. 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 12 settembre 





Rendita francese 3 00. +. +. +... . 70,32 

» italiana 5 00.0. . .. + 52.50 

( Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete . . . . . 412— 
Obbligazioni » >. 46 28 
Ferrovie Romane =». . +... . .. 37.50 
Obbligazioni » se +. 97— 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . 0° 42 
Obbligazioni Ferrovio Meridionali «o. 138 
Cambio sull’ Italia... 0... 744 
Credito mobiliare francese. 20. 288. 
Vienna 12 settembre 

Cambio su Londra 00 e = 148,30 


Londra 12 settembre 
Consolidati ioglesi . . +... .. —- 


Firenze del 12. 


Rendita lettera 56.75:— denaro 86.70 —; Oro lett. ° 


21.63 denaro 24.64; Londra 3 mesi lettera 27.î8, 
ceto 2745; Francia 3 mesi 408, 14 denaro 





‘rleste del 12. 


Amburgo 85.30 a —.== Amsterdam 96.— a —— 
Anverse—,— 3—.—Angusta da 98,83 a —.—; Parigi 
45.70 a 45.60, It.41.75 a 44.60,Londra 115.75 2415.33 
Zecch. 5.502 5.49/—; da 20 Fr.9.19— 29.181]? 
Sovrane 14.84 a 44.53; Argento 114.28 a 11&,—= 
Colonnati di Spagaa—.—a—.-— Tallori—,— a 
Metalliche 58.— a —. Nazionale 62.30 —a— 
Pr. 1860 83.372 #j2.—; Pr. 1864 95,— —a — 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Gred. mob. 210,— a 
—.— Prost. Triesta — a —, —— a 
—.— a —.—; Sconto piazza 4 a 38/8; Vienna 
4 Abad 














Vienna del i 12 
Pr. Nazionale . +fioj 6240 81.90 
» 41860condott. .» 83,63 82.70 
Metallich. 5 p. 0g + [38.—58,30/87.78.38.— 
Azioni della Banca Naz. » | 722-— 717 
» delcr. mob. Aust.» Mi 209 30 
Londra . . ,. 3 115 113.50 
Zecchini imp. - . DA47 8.48 112 
Argento + 2.3 112,75 193- 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
G. GIUSSANI Condircitone 




















+ pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
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GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 














N. 13368 del Protocollo — N. 75 dell’ Avviso ATTI UNFEIZIARLI 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto dello Leggi 7 Luglio 1866, N. 3026 e 15 Agosto 19G7? N. 


e 9 ant. del giorno di martedì 29 settembre 1868, in Pordenone nella Casa Comunale in Piazza del Moty 
i della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Ammi. 
l'aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradeseriti;, 


Si fa noto al pubblico che alle or 
al civ. N. 443, alla presenza di uno dei membri di ( 
nistrazione finanziaria, “si procederà ai pubblici incanti per 


Condizioni principali 


7. Entro 10 giorai dalla seguita aggiudicazione, I’ aggiudicatario dovrà depositare i! 


4. L'incanto sarà teriuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 
ratamente per ciascun lotto. cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapas doo 
2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva’ liquidazione. *frfdirenta. 
La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso star i fi 


della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. i 

Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi è giusta le modalità portate dalla Circolare 18 marzo 1868 N. 456 della Direzione 


Generale -del Demanio e delle Tasse sugli affari. : 
Ii deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 


a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente 2, 
ciudicati. i 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel cay 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti dell 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. all 
4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tiso, 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; ; 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente lf: 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. 

40. L' aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti sr|:' 


prezzo d’ asta. 
AVVERTENZA 
Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austria 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrai 
con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si ta» 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 


od in titoli di muova creazione al valore nominale. —— SA 
3. Le offerte sì faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 


del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
40. dell’ infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 
97, e ‘98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 


6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non st avranno le offerte almeno di due 
concorrenti. 
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Superficie cauzione ia aumentolscorte vive e 
PROVENIENZA Pl estimativo | ai Osservazioni [BH 5 argo 
: 10 misurafin antica prezzo |morte ed al-{ = ‘’SServazioni s argo 
DENOMINAZIONE E NATURA legale 1 mis. loc, delleofferte| 4° incanto | tri mobili Dei fi pronti 
E.A1C.|Pert{E.| Lire {C.| Lire | C.] Lire {C.] Lire | Dee 
1468/1222! Prata Chiesa diSS. SimonelAratorii arb. vit. detti Rossiri, Rossiorie 0 B:ss0, in smop. di Prata ai a. 1067, Pane! 
e Giuda di Prata 4069, 1075, calla compl. reod. di 1. 25.04 .| 202/90] 20 129| 884 {55 88 15] 40 | effet 
4146911223 » È » Aratorii arb. semplice @ arb. vit. detti Zolie e Rirale, in map. di Prata ai n. ministi 
4869, 1098, colla compl. reud. di |. 46.37 1|41/80] 14 |I8| 646 [62 64/66] 40 PE sto me 
4470/4224 » ’ 'Aratorii arb. vit. detti Dei Basso della Chiesa e Piedi in sù, in map. di Prata fondat 
ai D. 938, 1064, colla compl. rend. di |. 35.92 5/30} 13 |53| 1016 [88] 401 (69j 10 da Do! 
4474|1225] » » lAratorii, semplice e con siti, del Peraro o Sotezzo e Nogarato, iu map. di ' Franci 
. Prata ai n. 2103, 1854, colla compl. rend. di 1. 31.05 1/99/50) 19 [93| 1069 {71 406 {971 40 nel su 
4472]1226 » . 'Aratorii arb. vit. con gelsi, detti Perarè e Spezzadara o Strada della Orsera, io id non vi 
map. di Prata ai n. 2402, 41181, colla compl. rend. di L 27.70 1[o0fso] 19 {08 | 1028 |87} 102 j89f 40 È getti l' 
1473/1227 » » 'Aratorio con gelsi ora Prato, detto Stradelle o D Ha Bella, in map. di Prata al (4 sue ri: 
4 n. 1744, colla rend. di |. 9.04 35} —} 3 [40] 319 [89 31 |99j 40 8 più di 
4474]14228] . . » ’ Aratorio con gelsi, detto Smion, in map. di Prata al n. 931, colla r. di LL 9.81[ 4|12{70] 11 [27] 343 [05 54 30] 40 7 per pi 
41175|1229}. Prata e Ghirano » Terreno prativo, detto Pon Armenta, io map. di Prata al n. 836; e Prato detto (FR Lo ate 
<P. |. (Sacile) Nogariol, in map. di Ghirano al n. 224, colla compl. send, di |. 44.73 —zofio] 7 |o1f 550 [53] 53 [osf 10 o [FI compo 
i 476|1230] Fontanafredda Chiesa di S. Giorgio|Prati, deui S. Egidio o Cimitero, in map. di Foptanafredda ai n. 172, 173, 3 dir pu 
do. | di Fontanafredda 2332, colla compl. resd. di ). 20.36 ilsil-{ 18 [to] 1065 [59] 106 [56{ 40 Ed che'] 
1477]1294 » » Prato è Zerbo, detti Mucille, in map. di Fontavafredda ai n. 278, 1450, calla gomen 
i x compl. rend. di |. 7.27 4[26550] 12 [65] 291 [42 29 }I4] #0 ciamo, 
137814232! » » Prati, detti Mucille, in map. di Fontanafredda ai n. 1246, 2380, colla compl. tivo: at 
rend. di ì. 15.49 2145}—| 24 |S0f 528 [Il 52 [8IÎ 410 A dir. 
1479/1233 Porcia » Casa, detta di S. Antonio di Porcia, con Orto ed Aratarii arb. vit. detti Chie. i non: è 
a setta di S. Aotonio, in map. di Porcia ai n. 4225, 4224, 4226, 4227, 4658, if loro» 
4659, 4660, 46614, colla compl. rend. di |. 240.24 6|41|90] 64 |t9| 3889 [20] 388 [92f 25 indizio 
{180]1234 Pasiano Chiesa di S. Zenonel Terreno a bosco ceduo forte, diviso in quattro prese, e parte aratsrio, «etto il î NI fondo. in map.ili avuti 
di Azzanello Bosco della Chiesa, io map. di Azzanello al o. 1502, colla rent. 4: !. 56.50) 8/69 20) 86 [92] 1820 [ssi 482 [03] 40 SOT di It 
{481/1235 » » Aratorii arb. vit. delti Campo della Chies, ai 0. 1333, 1386, 1396, 1468, Fidotto in Aretoria esIBBE. della € 
colla compl. rend. di !. 36.78 i|os[7zo| 16 {571 1427 [07] 142 [75] 40 Si costrusse una Case [BSSE daggr 
{482|f236) » » Terreni a prato sortamoso, detti Prato Grande della Chiesa e Pradisel della dove abita il guardiet gio de 
- Chiesa, in map. di Azzanello ai n. 4439, 4327, colla compl. reod. di I. 44.19] 6|27(90| 42 {79 | 1626 [50] 162 65 40 f cui Faro dale c.c BB rebber 
‘f1483/1237 » » Casolare di paglia isolato con due Orticelli uniti, in map. di Azzanello ai D. tenti cio la parto govern 
2833, 4320, 2834, colla compl. rend. di |. 6.69 —lio[eo] 1 io6] 239 178] 23 [98] 40 dotta in Aratorio, in cui 
caduto 
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È; nu 
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4 cizia 
N. 2544 I - 3 d Patcate d ro per 1’ istruzione ion ora cune ù esso assente | di Bernardo giudizialmente revocato il | creditori hanno qualche pretesa ds (‘fi Sugli 
scolastica elementare inferiore. i nella lite di cui il precedente Elitto 1% mandato generala rilasciato ad Angeto fu | valere contro 1 eredità di De Nardo Gu I 
MUNICIPIO DI CIVIDALE La nomina è di spettanza del Consi- | luglio p. p. n. 6406 venne sostituito | Giuseppe Flebus di Faedis in dota 29 | seppe di Giuseppe di Flegogoa morfifi “iraci 
Avviso di Concorso. glio Comunale. nella curatela medesima |’ avv. D.r Fe ettobre 1863, nonchè ogni altro mandato | nel 16 ottobre 1867 cen testamento tg:g dimost 
iharasi coli Cividale, 1 settembre 4868. derico Pordenon rimesso del resto esso | si generale che speciale meggio 1866 e cedicillo raccolto fig Un 
In seguito alla deliberazione Consigliare 3 . assente al tenore dell’ Edito suddetto Il presente si pubblichi nei luoghi so- { protocolo 9 novembre 4867 n. 4013 reca q 
97 luglio a. c. si dichiara essere aperto . l Sindaco già pubblicato. — liti e s' inserisca per tre volte nel Gior- j a comparire nel 3 ottobre. p. v. or di due 
il concorso al posto di Maestro Elemen- Avw. DE PORTIS. Locchè inserisca tre volte nel Gior- | nale di Udine. ant. innanzi a questo giudizio per ini ricevo 
tare di classe inferiore per la Frazione nale di Udine e si afligga nei tuoghi di Dalla R. Pretura puare e comprovare fe loro pretese, ‘Pg Guerra 
di Gagliano in questo Comune conl'ao | el a mm metodo, . Cividale li 25 agosto 1868. purre a presentare entro il detto termi ig ropa n 
nesso annuo stipendio di L. 500 pagabili Dal R. Tribunale Prov. Il R. Pretore la loro domanda io iscritto, poichè {# ra di 
in rato mensili postecipate. . ATTE GEUBEZIA NEI Udine, 4 settembro 1868. ARMELLINI caso contrario, qualora la eredità veni jS Gua sc 
Gli aspiranti presenteranno le loro di- ft Reggente Sqabaro, essurita col pagamento dei crediti inji Siuter 
mande sì Municipio di Cividale non più = CARRARO N nuati non avrebbero contro la medesit fg  piegha 
tardi del 415 ottobre p. v. corredandole G. Vidoni. alcua diritto che quello loro competes'ti Contra 
dei seguenti documenti: N. 8264 TERA 3 per pegno. " Î luogo 
a) Fedo di nascita. I EDITTO N. 7201 Dalla KR. Pretura Candia 
6) Fedina politica e criminale ed ate È __ | N. 12327 2 Fot ; Spilimbergo li 16 agosto 1868. da qu 
testato di moralità rilasciato dal Sindaco Si rende noto all’ assente d' ignota di. EDITTO EDITTO il R, Pre tonizi 
del luogo dell’ ultimo domicilio. mora nob. Eustacchio di Varmo fu Garto Si rende noto avere li Beraardo fu _ ROCATI Origine 
6) Certificato di sana fisica costituzione.- È che esonerato lav. Putelli sopra sua | Agostino Pojana e don Giuseppe Pojina Si invitano coloro che in qualità di 5 Franci 
na rese ra ia assegni 


Udine, Tip. Jacob è Colmzzna. 





